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Relazione illustrativa 
 

Modulo I - Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del 
contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 29/12/2023 

Periodo temporale di vigenza 1 GENNAIO 2023 – 31 DICEMBRE 2023  

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (nome e cognome/ruolo/qualifiche ricoperta):  

Dr.ssa D’ANSELMO Anna Rita  – Segretario Comunale 

Sig.ra BRIANESE Blenda – Ufficio Segreteria e Tributi  

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 

SIND. FP CGIL 

SIND. CISL FP 

SIND. UIL FPL 

SIND. CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI 

R.S.U.: 

 Dott. TORNAVACCA Marcello 

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle): 

SIND. FP CGIL Dr.ssa  TORSELLO Consuelo 

SIND. UIL FPL Signor OSELLA Paolo 

 

Soggetti destinatari 
Personale non dirigente del Comune di Candia Canavese 

 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

Si rinvia per un dettaglio esaustivo al Modulo 2 Illustrazione 
dell’articolato del contratto  
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Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  

Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

Non è previsto un intervento dell’Organo di controllo interno. 

L’unica certificazione dovuta è quella del Revisore dei Conti a cui è 
indirizzata tale relazione. 

In data 28.12.2023 è stata acquisita la certificazione dell’Organo di 
controllo interno  
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Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del 
divieto di 
erogazione della 
retribuzione 
accessoria  

È stato adottato il Piano della performance 2023 previsto dall’art. 10 
del d.lgs. 150/2009 all'interno del PIAO con Delibera della Giunta 
Comunale n. 37 del 17.05.2023 

È stato adottato il Programma triennale per Prevenzione della Corruzione 
all'interno del PIAO con Delibera della Giunta Comunale  n. 9 del 
25.01.2023 e l’Amministrazione sta procedendo alla pubblicazione degli atti 
obbligatori previsti dalle norme sul sito internet all’interno della sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ai sensi del D.lgs 33/2013 

 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui al D.lgs 33/2013, come da 
attestazioni del Nucleo di Valutazione/OIV pubblicata nella sezione 
Amministrazione Trasparente del Sito Ufficiale dell’Ente. 

L’organo di valutazione ha validato la relazione sulla performance 
relativa all’anno precedente ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del 
d.lgs. n. 150/2009 allegata alla Delibera della Giunta Comunale n. 53 
del 27.06.2023. La Relazione della Performance relativa all’anno 
corrente verrà validata in fase di consuntivazione. 

 

Eventuali osservazioni: 

 

 

Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contratto  
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 

contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati 
attesi - altre informazioni utili) 

a) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo 
della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che 
legittimano la contrattazione integrativa della specifica materia trattata; 

Per l’anno 2023 già con la determina di costituzione del Fondo n. 135 del 22.05.2023, il Responsabile 
del Servizio Finanziario ha reso indisponibile alla contrattazione ai sensi dell’art. 80 comma 1 del CCNL 
16.11.2022 alcuni compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, incrementi per progressione 
economica, ecc) e in particolare è stato sottratto dalle risorse ancora contrattabili un importo 
complessivo pari ad € 12.301,66, destinato a retribuire le indennità fisse e ricorrenti già determinate 
negli anni precedenti. 



4 

Per quanto riguarda il contratto decentrato per la ripartizione delle risorse dell’anno 2023 le 
delegazioni hanno deciso la seguente destinazione delle risorse: 

 

1. Differenziali stipendiali (ex Progressioni economiche orizzontali) specificatamente 
contrattate nel CCDI dell'anno (art. 80 comma 1 e c. 2 lett. 2 lett. J CCNL 16.11.2022) € 1.600,00  

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 1  e c.2 lett. J CCNL 16.11.2022  

1. Gli enti rendono annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse 
decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di 
progressione economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti di cui 
all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione 
professionale) comma 3 lett. b), e di quelle necessarie a corrispondere i seguenti 
trattamenti economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell’indennità di 
comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lett. b) e c), del CCNL del 22.01.2004;incremento 
delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di cui all’art. 31, 
comma 7, secondo periodo, del CCNL del 14.09.2000 e di cui all’art. 6 del CCNL del 
5.10.2001; indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-VIII 
qualifica funzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 37, comma 4, 
del CCNL del 6.07.1995. Sono inoltre rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai 
predetti differenziali di progressione economica e trattamenti fissi non più corrisposti a 
seguito di cessazione del personale o acquisizione di superiore area nell’anno precedente. 
Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 non 
integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia 
contabile.  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 
utilizzi:  j) differenziali stipendiali, finanziate con risorse stabili; 

 

Art. 14 CCNL 16.11.2022 Progressioni economiche all’interno delle aree 

1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente 
acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area, agli stessi 
possono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, uno o più “differenziali stipendiali” 
di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. La misura annua 
lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi mensilmente per tredici 
mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema di 
classificazione, nell’allegata Tabella A. La medesima tabella evidenzia, altresì, il numero 
massimo di “differenziali stipendiali” attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo 
in cui permanga l’inquadramento nella medesima area. A tal fine, si considerano i 
“differenziali stipendiali” conseguiti dall’entrata in vigore della presente disciplina fino al 
termine del rapporto di lavoro, anche con altro ente o amministrazione ove il dipendente 
sia transitato per mobilità. Per il personale delle Sezioni Speciali si applica quanto previsto, 
rispettivamente, dagli artt. 92, 96, 102 e 106. 

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione 
economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis del D.gs. n. 165/2001 e 
non determina l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva 
di area, attivabile annualmente in relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79, nel rispetto delle modalità e dei criteri di seguito specificati: 
a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 3 anni non 
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abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto 
requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate. 
In sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), tale termine può essere ridotto a 2 anni 
o elevato a 4. E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 2 anni, di 
provvedimenti disciplinari superiori alla multa; laddove, alla scadenza della 
presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente viene 
ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile nella 
graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del 
procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata 
una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla 
procedura; 
b) il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene 
definito in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), in coerenza con le risorse 
di cui al comma 3 previste per la copertura finanziaria degli stessi; 
c) non è possibile attribuire più di un differenziale stipendiale/dipendente per ciascuna 
procedura selettiva; 
d) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per 
ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in 
base ai seguenti criteri: 
1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ultime 
tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare 
la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità; 
2) esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella maturata nel 
medesimo profilo od equivalente, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo 
determinato o a tempo parziale, nella stessa o altra amministrazione del comparto di cui 
all’art. 1 (Campo di applicazione) nonché, nel medesimo o corrispondente profilo, presso 
altre amministrazioni di comparti diversi;                            3) ulteriori criteri, definiti in sede 
di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie) correlati alle capacità culturali e professionali 
acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art. 55 (Destinatari e processi della 
formazione); 
e) la ponderazione dei criteri di cui alla lettera d) è effettuata in sede di contrattazione 
integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti, livelli e materie); in ogni caso al criterio di cui al punto 1 della lettera d) non può 
essere attribuito un peso inferiore al 40% del totale ed al criterio di cui al punto 2, della 
stessa lettera d), non può essere attribuito un peso superiore al 40% del totale. 
f) per il personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni è 
possibile attribuire un punteggio aggiuntivo complessivamente non superiore al 3% del 
punteggio ottenuto con l’applicazione del criterio di cui alla lettera d). Tale punteggio 
aggiuntivo, definito in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), può anche essere 
differenziato in relazione al numero di anni trascorsi dall’ultima progressione economica 
attribuita al dipendente; 
g) in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie) possono essere, inoltre, definiti i criteri di 
priorità in caso di parità dei punteggi determinati ai sensi delle lettere precedenti, nel 
rispetto del principio di non discriminazione. 
3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi 
caratteristiche di certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 
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79 (Fondo risorse decentrate: costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di cui al comma 2, lett. b). 

4. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto all’art. 
78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione). 

5. I differenziali stipendiali di cui al presente articolo, unitamente a quelli previsti dall’art. 
78, comma 3, lett. b), cessano di essere corrisposti in caso di passaggio tra aree, fatto 
salvo quanto previsto all’art. 15, comma 3 (Progressioni tra le aree). 

 
6. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia 
stata prevista l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area. 

 

Art. 23 D.lgs 150/2009 Progressioni economiche 

1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche 
di cui all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, sulla base 
di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle 
risorse disponibili. 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di 
dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati 
individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

Articolo 52 Disciplina delle mansioni D.lgs 165/2001 

1 bis. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con  modalità stabilite  dalla  
contrattazione  collettiva,   in   funzione   delle capacità culturali e  professionali  e  
dell'esperienza  maturata  e secondo  principi  di  selettività,  in  funzione   della   qualità 
dell'attività  svolta  e  dei   risultati   conseguiti,   attraverso l'attribuzione di fasce di merito. 

 

 

2. Indennità condizioni di lavoro (Art. 80 comma 2 lett. c CCNL 16.11.2022) (Maneggio valori, 
attività disagiate e esposte a rischi) € 350,00 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma  c.2 lett. c CCNL 16.11.2022  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 
utilizzi:  c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis;  

Art. 84-bis CCNL 16.11.2022 

1. Il valore giornaliero massimo dell’indennità condizioni di lavoro di cui all’art. 70-bis del 
CCNL del 21.05.2018 è rideterminato in Euro 15,00. 

Art. 70 bis CCNL 21.5.2018 

1. Gli enti corrispondono una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a 
remunerare lo svolgimento di attività: a) disagiate; b) esposte a rischi e, pertanto, 
pericolose o dannose per la salute; c) implicanti il maneggio di valori. 

2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1, entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro 
1,00 – Euro 15,00. 
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3. La misura di cui al comma 1 è definita in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 
7, comma 4, sulla base dei seguenti criteri: a) valutazione dell’effettiva incidenza di 
ciascuna delle causali di cui al comma 1 nelle attività svolte dal dipendente; b) 
caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli enti interessati e degli 
specifici settori di attività. 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico 
del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 67.  

5. La presente disciplina trova applicazione a far data dal primo contratto integrativo 
successivo alla stipulazione del presente CCNL.  

3. Indennità Specifiche Responsabilità (art. 80, c. 2, lett e CCNL 16.11.2022 ex art. 68 c. 2 
lett. e CCNL 21.5.2018 ed ex 17, c. 2, lett f. CCNL 01/04/99) € 1.050,00 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma  c.2 lett. e CCNL 16.11.2022  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 
utilizzi:  e) indennità per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art 84 
(Indennità per specifiche responsabilità) del presente CCNL;  

Art. 84 CCNL 16.11.2022 

1. Per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’organizzazione degli enti, 
comporta l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite con atto 
formale, in capo al personale delle aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e 
Funzionari ed EQ, che non risulti titolare di incarico di EQ, ai sensi dell’art. 16 del presente 
CCNL e seguenti, può essere riconosciuta, secondo i criteri generali di cui all’art. 7 comma 
4 lett. f) (Contrattazione integrativa), una indennità di importo non superiore a € 3.000 
annui lordi, erogabili anche mensilmente, elevabili fino ad un massimo di € 4.000 per il 
personale inquadrato nell’Area dei Funzionari ed EQ, con relativi oneri a carico del Fondo 
Risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione). A titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 
- specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati ai processi 
digitalizzazione ed innovazione tecnologica della PA di cui al Codice dell’amministrazione 
in digitale (D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, e s.m.i - CAD); es: progettazione, realizzazione e lo 
sviluppo di servizi digitali e sistemi informatici; tenuta del protocollo informatico, gestione 
dei flussi documentali e degli archivi; 
- specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati all’attuazione del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR (Regolamento Europeo 
2016/679); 
- specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati alle qualifiche di 
Ufficiale di stato civile ed anagrafe ed Ufficiale elettorale; nonchè di responsabile dei 
Tributi; 
- specifiche responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro 
personale; 
- specifiche responsabilità derivanti dall’essere punto di riferimento, tecnico, 
amministrativo e/o contabile in procedimenti complessi; 
- specifiche responsabilità derivanti dai compiti legati allo svolgimento di attività di 
comunicazione e informazione; 
- specifiche responsabilità derivanti da incarichi che possono essere assegnati anche 
temporaneamente a dipendenti direttamente coinvolti in programmi o progetti finanziati 
da fondi europei o nazionali (PNRR, Fondi della Politica di Coesione ecc…): project 
manager e personale di supporto; 
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- specifiche responsabilità eventualmente affidate agli addetti agli uffici per le relazioni 
con il pubblico ed ai formatori professionali; 
- specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile; 
- specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario 
attribuite ai messi notificatori; 
- specifiche responsabilità per l’esercizio delle funzioni di cancelliere presso gli uffici del 
Giudice di Pace; 
- specifiche responsabilità per l’esercizio di funzioni di RUP come individuato dal Codice 
dei Contratti, D.Lgs n. 50 del 2016; 
- specifiche responsabilità derivanti dall’incarico di Vice Segretario in attuazione alla 
disciplina derogatoria dell’istituto ordinario del Vice Segretario di cui all’art. 16 ter, commi 
9 e 10 del DL n. 162/2019, convertito in L. n. 8/2020. 
2. La presente disciplina non si applica al personale appartenente ai profili di educatore, 
insegnante e docente di cui alla Sezione personale educativo e scolastico. 

3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art.70-quinquies del CCNL del 21.05.2018. 

 

 

4. Indennità di servizio esterno (Art. 80 comma 2 lett. f CCNL 16.11.2022 e art. 100  CCNL 
16.11.2022) (Vigilanza) € 390,00; 

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. f CCNL 16.11.2022 

Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 
utilizzi:  f) indennità di funzione di cui all’art. 97 ed indennità di servizio esterno di cui 
all’art. 100;  

Art. 100 CCNL 16.11.2022 

1. Al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria 
giornaliera in servizi esterni di vigilanza, compete una indennità giornaliera, il cui importo 
è determinato entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro 1,00 - Euro 15,00. 
2. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del 
servizio esterno e compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento dello 
stesso in ambienti esterni. 
3. L’indennità di cui al presenta articolo: 
a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 30 (Turno) del presente CCNL; 
b) è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) è cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva; 
d) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con 
oneri a carico di questi ultimi. 
4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico 
del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del presente CCNL. 
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 56-quinquies CCNL 21.05.2018.  
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5. Premi collegati alla performance individuale (art. 80, c. 2, lett b. CCNL 16.11.2022) € 
6.674,21  

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. B CCNL 16.11.2022 

Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 
utilizzi: a) premi correlati alla performance individuale;  

Art. 81 CCNL 16.11.2022 

1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal 
sistema di valutazione dell’ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di 
cui all’art. 80, comma 2, lett. b), che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al 
personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi. 
2. La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione integrativa, non 
potrà comunque essere inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei premi destinati 
al personale ai sensi del comma 1. Gli enti che abbiano dato attuazione alla disciplina di 
cui al comma 4 possono definire un minor valore percentuale, comunque non inferiore al 
20%. 
3. La contrattazione integrativa definisce altresì, preventivamente, una limitata quota 
massima di personale valutato, a cui tale maggiorazione può essere attribuita. 
4. In sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 del presente CCNL è possibile 
correlare l’effettiva erogazione di una quota delle risorse di cui all’art. 79 comma 2 lett. 
c) (Fondo risorse decentrate: costituzione) del presente CCNL, al raggiungimento di uno 
o più obiettivi riferiti agli effetti dell’azione dell’ente nel suo complesso, oggettivamente 
misurabili. 

 do text if f138 

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 69 del CCNL 21.05.2018. 

Parere Aran 499-18A8. 

 La produttività individuale potrebbe essere individuata come momento di verifica e di 
valutazione di ogni singolo lavoratore, da parte del competente dirigente, con riferimento 
agli impegni di lavoro specifici derivanti dall'affidamento dei compiti da parte del 
competente dirigente. 

Suggeriamo, in ogni caso, di non attribuire troppo rilievo all'una o all'altra forma di 
incentivazione; nella sostanza occorre sempre assicurare un corretto percorso di 
valutazione che ogni ente è tenuto ad adottare, previa concertazione, ai sensi dell'art.6 
del CCNL del 31.3.99. 

 

6. Incentivazione funzioni tecniche (art. 80, c. 2, lett. g CCNL 16.11.2022) € 3.000,00  

RIFERIMENTI NORMATIVI/CONTRATTUALI: 

Art. 80 comma 2 lett. g CCNL 16.11.2022 

G) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle 
risorse di cui all’art. 67, comma 3, lett. c) del CCNL del 21.05.2018 , ivi compresi i compensi 
di cui all’art.70-ter del CCNL 21.05.2018;  

Art. 67 comma 3 lett. c 
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C) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 
economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime 
disposizioni di legge;  

Art. 113 comma 2 e 3 D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici 
destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 
modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni 
tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attivita' di 
programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, 
di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformita', di collaudatore statico ove necessario 
per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non e' previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che 
prevedono modalita' diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri 
dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza 
possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione 
di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui 
e' nominato il direttore dell'esecuzione. 3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del 
fondo costituito ai sensi del comma 2 e' ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalita' e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del 
procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonche' 
tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalita' per la riduzione delle risorse finanziarie 
connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo e' disposta 
dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo 
accertamento delle specifiche attivita' svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a 
prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 
incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al 
personale con qualifica dirigenziale.  
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 b) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle 
risorse del Fondo unico di amministrazione; 

 

UTILIZZO FONDO 

 Totale utilizzo fondo progressioni e differenziali 
stipendiali 

11.323,46 

Indennità di comparto art.33 CCNL 22.01.04, quota a 
carico fondo 

2.578,20 

TOTALE UTILIZZO RISORSE STABILI  13.901,66 

Indennità condizioni di lavoro 350,00 

 Indennità specifiche responsabilità art 84 CCNL 2022 (ex 
art. 70 quinquies c.1 e 2 CCNL 2018 ed ex lett. f art. 17 
comma 2 CCNL 1.4.1999) 

1.050,00 

Indennità di servizio esterno – art. 100 CCNL 2022 
(Vigilanza)  

390,00 

Premi collegati alla performance individuale - art. 80 c. 2 
lett. b) CCNL 2022 

6.674,21 

TOTALE UTILIZZO ALTRE INDENNITA’ 8.464,21 

Art. 80 c. 2 lett. g) CCNL 2022  
FUNZIONI TECNICHE RIF Art. 113 comma 2 e 3 D.LGS. 18 
APRILE 2016, N. 50 

3.000,00 

TOTALE UTILIZZO RISORSE VINCOLATE 3.000,00 

TOTALE UTILIZZO FONDO 25.365,87 

 

 

 

 c) Gli effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale dei 
contratti integrativi e la disciplina vigente delle materie demandate alla contrattazione 
integrativa; 

Risultano attualmente in vigore i seguenti CCDI: 2023/2025 

 

d) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di 
meritocrazia e premialità (coerenza con il Titolo III del Decreto Legislativo n. 150/2009, le 
norme di contratto nazionale e la giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione degli 
incentivi per la performance individuale ed organizzativa; 

Non è stata approvata una nuova metodologia di valutazione, poiché quella vigente risulta 
coerente con le novità introdotte dal D.lgs 150/2009 e con le modifiche apportate al 
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Regolamento degli Uffici e dei Servizi. In particolare sono contenute previsioni di valutazione di 
merito e sono esclusi elementi automatici come l’anzianità di servizio 

 

e) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle 
progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni 
orizzontali – ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 (previsione di 
valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici come l’anzianità di servizio); 

Per l’anno 2023 sono stati previsti nuovi differenziali tabellari. In particolare, sono contenute 
previsione di valutazioni di merito e sono esclusi elementi automatici come l’anzianità di servizio 

 

 f) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione 
con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati 
dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo 
n. 150/2009. 

E’ stato approvato il Piano della Performance all'interno del PIAO per l’anno 2023. Ai sensi 
dell’attuale Regolamento degli Uffici e dei Servizi ogni anno l’Ente è tenuto ad approvare un 
Piano della Performance che deve contenere gli obiettivi dell’Ente riferiti ai servizi gestiti.  

Con la Delibera n. 37 del 17.05.2023  la Giunta Comunale ha approvato il Piano della Performance 
all'interno del PIAO per l’anno 2023. 

Ai sensi dell’attuale Regolamento degli Uffici e dei Servizi ogni anno l’Ente è tenuto ad approvare 
un Piano della Performance che deve contenere le attività di processo dell’Ente riferiti ai servizi 
gestiti ed eventuali obiettivi strategici annuali determinati dalla Giunta Comunale.  

Gli obiettivi contenuti nel Piano prevedono il crono programma delle attività, specifici 
indici/indicatori (quantità, qualità, tempo e costo) di prestazione attesa e il personale coinvolto. 
Si rimanda al documento per il dettaglio degli obiettivi di performance. 

La Giunta Comunale ,in particolare, con Delibera n. 118 del 20.12.2022 con oggetto “PERSONALE 
NON DIRIGENTE. FONDO RISORSE DECENTRATE PER L’ANN0 2023. INDIRIZZI PER LA 
COSTITUZIONE. DIRETTIVE PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA” ha stabilito di 
incrementare le risorse variabili con le seguenti voci 

 

• iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 c. 3 CCNL 2022, delle risorse economiche 
complessive derivanti dal calcolo fino ad un massimo dello 0,22% del monte salari (esclusa 
la quota riferita alla dirigenza) stabilito per l'anno 2018. Sul fondo del trattamento accessorio 
viene inserito un importo pari ad € 202,97 ; 

• iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 c. 3 CCNL 2022, delle risorse economiche 
complessive derivanti dal calcolo fino ad un massimo dello 0,22% del monte salari (esclusa 
la quota riferita alla dirigenza) stabilito per l'anno 2018, quale recupero una tantum rispetto 
all'annualità 2022 ai sensi dell'art. 79 c.5 CCNL 2022. Sul fondo del trattamento accessorio 
viene inserito un importo pari ad € 202,97 ; 

• iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 c. 1 lett. b) e c. 5 CCNL 2022,  le somme 
di un importo su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del 
presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2018, a decorrere dal 01.1.2021 e a valere 
dall’anno 2021, quale recupero una tantum dell'incremento 2021 e 2022 ai sensi dell'art. 79 
c.5 CCNL 2022, per € 845,00; 
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 g) altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti 
regolati dal contratto. 

Nessun'altra informazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 


